Intervento nell’ambito della “Settimana del cooperative learning” , Pinerolo, 18-01-06

Insegnare e apprendere cooperando: 

ricerche specifiche in matematica

Angela Pesci, Dipartimento di Matematica, Università di Pavia

1) Momento di riflessione autobiografica (circa 1 ora)

Formiamo gruppi da 4 o 5 (facendo scegliere un biglietto numerato da 1 a 5, supponendo 25 presenti al massimo, e riunendo tutti quelli che hanno estratto lo stesso numero)

Poi dico che distribuisco un foglio con domande per una riflessione sulla loro storia di insegnanti; dico anche che dopo la lettura e un primo commento di gruppo, ciascuno scrive la propria risposta individuale (circa 15-20 minuti) e poi ognuno, nel gruppo, legge agli altri la propria risposta. Raccomando che durante quest’ultima fase nessuno faccia commenti o aggiunga cose: se mai, alla fine della lettura, si possono porre domande, senza però dare giudizi...

Distribuzione del foglio “Dalla mia storia di insegnante” e attività.

Dopo che ognuno, in ciascun gruppo, ha comunicato le proprie risposte agli altri, chiedo se c’è chi vuol fare commenti su cosa ha scritto oppure su quello che ha ascoltato dagli altri.

Questa prima fase ha il senso di favorire la formazione del gruppo, promuovendo sia la collaborazione che la differenziazione e sviluppando anche, in ciascuno, l’attenzione, l’ascolto neutro e l’accoglienza dell’altro, compreso il rispetto per gli interventi e per i silenzi.

2) Organizzazione del gruppo cooperativo nella versione di L. Vianello (30 minuti circa)

Distribuisco le schede dei ruoli nella versione semplificata che utilizzo per gli studenti SILSIS, dico che ognuno scelga un ruolo e poi faccio incontrare tutti gli orientati al compito, tutti gli orientati al gruppo, ecc... in modo che in ogni gruppetto si legga e commenti il profilo di ruolo, chiedendo anche di decidere se vogliono fare semplificazioni, cioè focalizzarsi su un minor numero di compiti.

Alla fine leggo insieme a loro i vari compiti (accettando le loro eventuali modifiche, che facciamo sui fogli) e distribuisco i cartellini per la visibilità, ai compagni di gruppo e a me, dei vari ruoli.

Dico quindi che distribuirò un compito, di tipo disciplinare, che darò un tempo per il suo svolgimento e che alla fine ci sarà: relazione dei relatori, degli osservatori e poi discussione collettiva. Sottolineo che ciascuno, nel gruppo, deve svolgere una duplice attività: il ruolo e il compito disciplinare.

In questa seconda fase si familiarizza con una modalità di lavoro piuttosto strutturata ma che prevede, tuttavia, qualche personalizzazione, così da facilitare l’appropriarsi della metodologia. 

3) Esempi di compiti disciplinari da svolgere in modo cooperativo (1 ora)

Un compito di prova (breve) e uno più impegnativo, in riferimento ad un contenuto che possa essere adeguato sia ad insegnanti di scuola elementare che secondaria (inf. e sup.)

4) Presentazione di aspetti teorici legati al modello e alle esperienze svolte (40 minuti circa)

Faccio la presentazione in Power Point

5) Discussione finale (30 minuti circa)

GRUPPO ..........                                                                        data: ....................................

Orientato al compito: .......................................................

Orientato al gruppo: ........................................................

Memoria: ........................................................................

Relatore: .........................................................................

Osservatore: ...................................................................

Compito

Se a è un numero allora – a è un numero negativo: vero o falso?   

Perché?
GRUPPO ..........                                                                        data: ....................................

Orientato al compito: .......................................................

Orientato al gruppo: ........................................................

Memoria: ........................................................................

Relatore: .........................................................................

Osservatore: ...................................................................

Compito

Se dalla frazione 
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  si passa a 
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  si ottiene:

· una frazione equivalente alla prima?

· maggiore della prima?

· minore della prima?

Orientato al compito

Il suo obiettivo è far raggiungere al gruppo il miglior risultato possibile in relazione al compito assegnato.

PROFILO DI RUOLO

- Traduce in un piano di lavoro il compito assegnato al gruppo.
- Fa sì che tutti i dati del problema siano analizzati e discussi
- Fa sì che il gruppo non si disperda su aspetti secondari del problema.
- Fa il punto della situazione.
- Sollecita il gruppo a prendere decisioni.
Orientato al gruppo

E’ responsabile del clima comunicativo. 

PROFILO DI RUOLO

- Promuove la partecipazione positiva di ognuno.

- Fa sì che i contributi di tutti siano equilibrati nel tempo e nel modo.

- Sdrammatizza eventuali conflitti.

- Riattiva i momenti di stasi.

Memoria

E’ responsabile della formalizzazione dei risultati

 del lavoro di gruppo. 

PROFILO DI RUOLO

- Durante il lavoro del gruppo ripete le decisioni, chiede conferma per la formalizzazione, mette per iscritto ciò che viene confermato come versione definitiva.

- Alla fine del processo perfeziona la versione definitiva e sintetica del risultato finale (relazione), d’accordo con il gruppo ed in particolare con il “relatore”.

Relatore

E’ il responsabile per il gruppo della 

relazione orale sul lavoro svolto.

PROFILO DI RUOLO

- Collabora con la memoria nel perfezionare la versione definitiva e scritta del prodotto del lavoro di gruppo.

- Fa una “prova” di esposizione al gruppo della relazione orale e raccoglie suggerimenti.

- Presenta la relazione orale nella discussione di classe.

Osservatore

E’ il responsabile dell’osservazione del processo

 interattivo nel gruppo.

PROFILO DI RUOLO

- Osserva se ogni componente del gruppo partecipa attivamente e in modo adeguato (cioè senza prevaricare gli altri).

- Osserva se ogni membro del gruppo svolge adeguatamente il proprio ruolo.

- Osserva se le fasi del lavoro sono state tutte realizzate (analisi del problema, riflessione individuale, discussione e sintesi).

- Prende appunti sui dati osservati e ne dà comunicazione alla classe nella discussione finale.
Note dell’OSSERVATORE           GRUPPO ................................
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